
Consiglio Regionale della Campania

Delib, n 28

X LEGISLATURA

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 10 MARZO 2016

OGGETTO : Comitato Regionale sulle comunicazioni CoRe.Com. Campania - Legge Regionale n. 9
del 1° Luglio 2002— Piano di attività per l’anno 2016— Presa d’atto.

L’anno duemilasedici, il giorno 10 (dieci) del mese di marzo alle ore 13,15, nella sala riunioni della

propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola F13, si è riunito l’Ufficio di Presidenza del Consiglio

Regionale, così costituito:

Rosa

Tommaso

Ermanno

Antonio

Massimo

Vincenzo

Flora

Sono assenti: /1/

D’AMELIO

CASILLO

RUSSO

MARCIANO

GRIMALDI

MARAIO

BENEDUCE

Presidente

Vice Presidente

Vice Presidente

Consigliere Questore

Consigliere Questore

Consigliere Segretario

Consigliere Segretario

Presiede: Presidente Rosa D’Amelio

Assistono i dirigenti: Avv. Magda Fabbrocini - DG “Attività Legislativa”
Dott.ssa Lucia Corretto - DG “Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali”
Dott. Alfredo Aurilio — Dirigente UD «Affari Legali e Assistenza Ufficio di
Presidenza”.

RELATORE Presidente Rosa D’Amelio



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Unità Dirigenziale Speciale Co.Re.Com., nonché
dalla dichiarazione di regolarità amministrativa e contabile resa dal Dirigente;

Premesso

- che la legge regionale n. 9 del 1° luglio 2002 dispone l’istituzione del Comitato
Regionale sulle comunicazioni - Co.Re.Com. Campania;

- che l’Ufficio di Presidenza, nella seduta del 3 febbraio 2016, con delibera n. 23, ha
approvato il bilancio finanziario gestionale del Consiglio Regionale per il triennio 2016
— 2018 e il dettaglio degli stanziamenti di entrata e di spesa per l’esercizio finanziario
2016, appostando sul Cap. 6052 - macroaggregato 1.01.01.103 - “Comitato Regionale
sulle Comunicazioni Co.Re.Com.” Legge Regionale n. 9 del 1° luglio 2002”;

- che con delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 281 del 29 ottobre 2013 si è provveduto a
disciplinare i procedimenti amministrativi e contabili finalizzati al funzionamento degli
Organismi Istituzionali tra cui anche il Co.Re.Com.;

- che l’art, 2, comma 2 del citato disciplinare prevede che i titolari degli organismi
predispongano, entro trenta giorni dalla data di approvazione del bilancio preventivo del
Consiglio regionale, il programma annuale delle attività, tenendo conto del budget di
spesa attribuito in sede di Bilancio e che dello stesso ne prenda atto l’Ufficio di
Presidenza;

Considerato

- che il Comitato ha redatto la propria Relazione Programmatica relativa all’ anno 2016,
così come di seguito specificato:

a) — Funzionamento dell’Ufficio euro 30.000,00;
b) — Fondo economale euro 20.000,00 = euro 50.000,00;

Ritenuto di dover prendere atto della Relazione Programmatica delle Attività del Comitato
Regionale per le Comunicazioni per l’anno 2016;

Visto
- il Decreto Legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;
- l’art. 26 dello Statuto della Regione Campania;
- laleggeregionalen. 14/1989;
- la legge regionale n. 15/1989;
- la legge regionale n. 12/2006

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi esposti in premessa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

- di prendere atto, ai sensi dell’art. 2, comma 2 del disciplinare indicato in premessa, del
programma delle attività per l’anno 2016 del Comitato Regionale delle Comunicazioni,
che allegato alla presente, forma parte integrante del presente atto deliberativo, per un



importo complessivo di euro 50.000,00 — (cinquantamilaloo), così come previsto nel
Cap. n. 6052 del Bilancio gestionale del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario
2016 approvato con delibera dell’U.P. n. 23 del 3 febbraio 2016;

di trasmettere copia della presente deliberazione a] Dirigente della U.D. Speciale
Co.Re.Com. , per gli adempirnenti di competenza.

IL Consigliere SEGRETARIO IL PRESIDENTE

i’

Il Dirigente
dell’ U.D. Sp iale Co.Re.Com.

Avv.to
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Che cosa è 11 Co.Re.Com.
Il Comitoto regionsie su’Ie comunicazioni Co.Re.Com. istituito con la legge iegionale 9 del

liigt’o 2002. ha come missione queìia oi asslcumre sui terrifo,o le necessarie funzioni di
governo, !/ garanzia, e dì contro/io in rena di oornunjcaz/,jf’ in difesa degli interessi dei
cittadini,

Per meqo garantire tale obiettivo la struttura si è organizzata secondo un modello che
valorizzi lo prof ssionalfà e integrità del p,oorio personale, creando doorooriate condizioni
rj efficienza ed efficacia delle risorse disponibili, affinché si pervanqa a quei risultati attesi
dalle istituzioni interessate, dalle imprese del settore della comunicaziorìe e dei cittadini della
regione.

La complessità che caiatterizza a natura, le funzioni e la disciplina delle attività del
Co.Re.Cain desumibli claila normativa statale e regionale, nonché i rapporti giuridici ed
econornicmfinanziari con gli enti di riferirnenp), Consiglio Regionale ed AGCOM, obbligano
l’Organo ad una procedura annuale di programmazione delle attività da Inviare alle rispettive
istituzioni, alla quale conseguono un rinanziamento per far fronte ai costi delle funzioni
delegate da parte dell’AGCQM ed una previsione di spesa per il funzionamento inserita nelle
previsioni di spesa del bilancio del Ccnsiglio Regionale.

La progran1mio(ie del Comitato oltre a configurare obiettivi geneiali da conseguire nell’anno
di riferimento ri termini d’innovazione d procedure Investimenti inìplementazioni di sistemi
espone anche attività, progetti eri azioni nei singoli settori di competenza fale fase della
programmazione si conclude poi con la rendicontazione all’AGCOM degli obiettivi raggiunti
sue fi,itzioni ‘leiegate.

fra i compiti princioali il Co Re.Com svolga funzioni propue e funzi ni delegate d 311 Agcont

tÌ ,, .-
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Funzioni proprie
Nell’ambito delle funzioni proprie consultiva del Co,Re.Corn., di cui all’art, 2, Iella Ir. N,9L?002:

I) fornisce consulenze al Consiglio e alla Giunta regionale attraverso studi, rìcerca, istruttoria
‘mila materic di competenza in relazione ClIC disposizioni di cui alla Legga regionale n, 2/2001;

2) su chiesta dei ttotari dell’iniziativa legislativa predispone analisi e rcerehe specifiche a
supporto dell’elaborazione delle proposte di legge regìonali in materia rientrante, in tutto o in
parta, nei settore delle comunicazioni

3) cura i rapporti con l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale in relazione alle
disposizioni di cui alla Legge regionale n. 9 /2002;

4) formu!a pioposte in ordine a torme di collaborazione fra concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, Regione ed istituzioni ed organismi culturali oppure operanti nel
settore dell’informazione, nonché sui contenuti delle convenzioni che possono essere
stipulate dalla Regione in ambito locale con i concessionari privati;

5) propone iniziative atte a stimolare e sviluppare a formazione e la ricerca in materia di
comunicazione radiotelevisiva e multimediale, anche tramite conferenze regionali
sull’informazione e la comunicazione;

6) attua idonee forme di consultazione, sulle materie di competenza del Co,Re.Com., con la
sede regionale della concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, con le associazioni
delle emittenti private, con ‘Ordine (lei giornalisti, con il Sindacato Giornalisti della Carnpana,
con le associazioni degli utenti, con a Comrnssione regionale per le pari opportunità, con gli
organi dell’Amministrazione scolastica, cori gli altri eventuali soggetti collettivi interessati alle
comunicazioni;

7) regola l’accesso radiofonico e televisvo regionale dì cui alla legge 14aprile 1975 o l03
‘Nuove norme in materia rJi diffusione radiofonica e televisiva’ e successive modificazioni

8) nellamhto delle attìvita istruttorie denvanti dalle disposizioni della legge 22 febbraio 2000.
o 28 “Disposizioni per la parità di accemc Ci mezzi d’informazione durante le campagne
elettorali e rsferendarie e per la comunicazione politca” il Co,Re,Oon, Campania interviene
in caso di segnalazioni di presunte violasioni Ni mateia di comur2cazione istituzionale
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hbghj di inforrnzìni (par cendico) trasmettendo nii Otti relativi aii’Agcm pr i adozione
cli eventuj sazioni

9) iic9ve e coordina le dispOnibihtà delle emfttent rsdioteimjsivo aila messa in onda di
messaggi politici autogesfti a titolo gratuito (MAG) e e richieste di utilizzo degli Stessi da parto
di Soggetti po1itici aventi diritto veritica iequisiti previsti dalla normativa o matena della
emiflenti e dei soggetti politici che possono accedere all’utilizzo e trasmissione dei MAC nel
periodo elettoale vffettua il Soiteggio per a collocazioi dei messaggi ail’intamn,) dei singoli
contenitori predispostI dalle emitteilj radiotelevjsij. vigila sul rispetto della per condicie”
ielativampnte alla messa in onda dei MAC:

lo) Cui le attività istrottorie derivanti dalle disposizi00 cx mt 45 della legge 23 dicembre
1998, n. 44 per attrìbuire i benefici previsti alle ernitteriti tetevisiv !ecali,

Funzioni delegate
Le funzioni delegate che i’Agcorn ha conferito al Co recoin. Campania con convenzione
approvata con dehbera AGCQM n, 61 7/09

— CONS deI 12.11 2009, attraverso l’istituto della
delega sono:

vigilanza nella materia di tutela dei minori con riferimento ai settore radiotelevjsijo
localm

esercizio del diritto di rethfica con riferimento al settore radioteievisjvo locale
meiativamngr3e alle funzioui istruitore e decisorie in applicazisne eii’art 32, comici 3 e
4. deI decreto legislativo 31 luglio 2005, n 1 77. recante il testo unico Jtl
radiet9l,visiore.

vigilanza sul rispetto lei criteri figtj nel regoIemnt0 relativo atta puhblicaziue, e
diffusione dei sondaggi su mezz di comnunica/ione d massa in ambito locale:
)voigimento del tentativo d conciliazioie nelle controverse tra gestoni del Servdio nii
te!ecomu1icazione elettroniche e utenti iii ambito locale
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Struttura di Supporto

Lcrgang1p9del CORECQ1 ad oggi così arficolalo

OPAJMrn SEGRETERIA GENA AMMJNISTRATIVA STRUTTURA O!
SUPPORTO L CO.RE.00M

Ofrigente: avvMarja Grazia Giovenco
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L’attività programma per il 2016: fUIj
delegate

Le concjljazioni

Anche il 2015, seguendo il tiend di crescita ormai Consolidato si Concluderà con un.igniticativo hiiancio o termini quantitativi: infatti al 30 settembre sono state presentate alCo.Re.Coin, Campania circa 8000 istanze di conciliazione numero Costantemente in crescita,per cui bisognerà continuare ad impegnarsi, con il supporto dell istituzione Consiglioregionale effinchò si possa ottenere il potenziameiito della struttura ed il quini una maggiore
efficenza dei serviz, resi all’utenza

L’attività di ‘conc:liazione” ed in pailicolare i procedimenti paragiudiziari di risoluzione dellecontroversie tra gestori dalle comunicazioni elettroniche ed utenti continua a compodare unpiù che imponiante carico di lavoro sulla struttura La complessità dei procedimenti el’imprescindibile lernpis[ica tinalizzata a riduire il numero dei contenziosi innanzi al giudiceordinarìo, nonché a garantire la tutela delle ragioni degli utenti a costo zero impone unaparticolare attenzione sia nelia fase conc1liatva (UG) che nei procedimenti temporanei diurgenza (GU5).

ppare significativo il dato ricavabile che vede su 7.891 istanze presentate nel primo semestre2015, 4.053 conciliazioni concluse con esito positivo, i 821 con esito negativo e solo 1031con un verbale di archjviaaone

Anche per quanto riguarda procedimenti temporaei di urgenza (GU5), è stata attivata ladematerialzzazinne del :lusso documentata ed il completo inserimento del dstema
nformatjzzato di tutti i dati.

Per quanto attiene Ille conciliazioni sono stati ulieliormente implementati i tavoli diconciliazione e sono prograrnmati incontri con i gestori per valutare la possibilità d urnaulteriore messa in campo di risorse d parte di questi ultimi,

S’segnala .Sie dai i c’lugna2Ol4ettivo il modulo di gestione conci/la clic, ai quain sonostati sccrednat 1.3 ra castori e assacazioni e stato cctre installato n protcc3n dedct
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per le sole conoliazmni. attuandosi così la pressoché completa clenìaterialzzazione daiprocedImenti, relativi e una forte contrazione dei tempi di convocazione.

Obiettivi 2016

Al fine, quinni. di migliorare leidcienza dell’Ufficio, è pevsto anche per I 2016 ilcoinvolgirnento di uiteriore personale interno al Consiqho quali” conciliator!’ da formare edaggiornare all’inferno del CoRe.Com, attraverso un apposito progetto di avoro in corso diapprovazione da paPa del Consiglio, che vedrà coinvolti come attori tutti conciliatori in unacene di incontri teoricopratici.

Gli obiettivi già messi n campo a fare tempo dal 2015 e ulteriormente da implernentarsiriguarderanno inoltre il processo di demateriafizzazione delle procedure, anche attraversol’utilizzo di tavolette grafometriche il cui acquisto sul MEPA è già stato avvìate, Ciò consentiràl’ulteriore demateriafìz7azjone delle procedure garantendo un migliore livello di efficienza e diefficacia nella gestione della conciliazioni.

L’utilizzo del nuovo modulo conciha c’ic ha già consentito infatti l’abbattimento dei tempi medidi convocazione, ad oggi circa 74 giorni.che si spera di ultenormente abbattere grazie a taliulteriori strumentazioni e ad una costante flessibilità dell’organizzazione.

Anche per il 2016 sarà portato avantì il progetto di ‘lmplementazione dell’inserimento dati nelSistema che vede co:nvolto personale della struttura e non per l’inserimento dei formulari nelsistema a supporto dell attività del conciliaton.

Per fronteggiare le incalzani necessità di personale quale conciliatori non è escluso che ilCorecom possa definire protocolli di intesa con gli ordini professionali tesi a snelfire i tempi diattesa fra la richiesta di conciliazione e la trattazione

Infine anche per I 2016 come già detto saranno organizzati incontri con i gestori perimplementare ulteriormente il numero dei tavoli affinché mettano a disposizione le maggioririsorse umane necessarie

Tra le niziative in cantiere vi è l’organizzazione nei primi mesi dell’anno un semmario, concoinvolqimento dell’Agcom e di rappresentanti delle istituzioni regionali e accademche e dellecategorie professionali, sulla conciliazione, vista nei suoi asoetti tecnico-aiuidjci e sccali ecome utile mozzo ii gustiza alternativa La data presurnib;le dell’evento e stata individuataall mnbrno del mese di febbraio,
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Diritto di rettifica
Il diritto di rettifica (legge 22&90 e una materia cialegata ai Go.Re.Com. lail Agom. a sg’nto
ileila convenzione del 2009

Baso consiste t’ella tacoitN. da carta dei soggetti di cui siano state diffuse nrimagrni a ai quali
siano stati attribuiti atti, pensieri. affermazior’i, d’chiarazioni contrari a verità, di richiedere ai
concessionario privato o alla concessionarla pubblica la diffusione di proprie dichiarazioni dl
replica, in condizioni parstarie rispetto alte notizie pubblicate.

Il Co.Re.Com. ha competenza in rettifiche che riguardano esclusivamente il settore
radiotelevisivo regionale E’ escluso, pertanto, l’intervento che riguarda richieste dl tettifics
relative ad articoli comparse su mezzi ai informazione cartacea.

L’articolo 32-quinqiues del d lgs. 117/2005 prevede che il soggetto che ritenga lesi i propri
interessi morali o materiali dovrà preiiminarmente inoltrare la proprL richiesta al
concessionario radiotelev’sivo, pubblico o pnvato. Soltanto qualora tale rettifica non venga
iccolta, l’interessato potrà Inoltrare la relativa istanza al Co.Re.Com competente per
territorio.

In tal caso il Co.Re.Com. procede alla verifica della fondatezza della pretesa ed ordina
ill’emittente di rettificare quanto mandato In onda.

Qualora l’emittente non dovesse conformarsi alla decisione del Co.Re Com., quest’ultimo
trasmette la relativa documentazione alrAgcom per reventuale irrogazione delle sanzioni.

ObiettIvi 2016

Il Co.Re.Com provvederà, anche nei 2016. ad intervenire in caso di nchìeste provenienti da
soggetti che si ritengono lesi e che hanno invano richiesto all’emittente la rettifica e
predispoirà tutti gli adempimnenti amministrativi previsti dalla legge. Stante la ndotta attivita di
intervento in questa specifica funzione, dovuta alla mancanza dl richieste. il Curecom si
attiverà con una campagna di comiirucazlone rivolta ai cittadini ed agli avanti diritto in jeriere
oer metterli al corrente dell esistenza di questo opportunità.

¼j I/’
%

e. \
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Tut&a dei minori
La delega sulla viqUanza ifl iateria di tutela dei minori in amhiio adiotelcvisivo locale
coinvolge il Co.RnCarn. nella fase dì raccolta delle cenunce

Nel caso intatti n cui privati cttadini o associazioni mondano segnalare la messa in onda di
scene discutibli o contrarie alle norme che tutelano minori, cossono compilare i apposito
modulo e inviano via fax, per posta ordinaria o trarnte posta elettronica agli uffici del
Co.ReCom

Nel modulo è ndispensabiie segnalare il nome celiemittente lelevisiva oggetto
di segnalazione. orario della messa in onda del programma. il titolo del programma e una
breve descrizione della scena che si ritiene uoritrasti con le norme.

La completezza di indicazioni è fondamentale in quanto è su questa base che l CoRe.Com.
può procedere ad acquisire tramite la Guardia di finanza la registrazione del programma

Successivamente il Comitato analizza il tilmato e. nel caso in cui verifichi effettivamente una
violazione dalle norme, trasmette una relazione di merito allAutorità per le garanzie nelle
comunicazioni, la quale procederà a sanzionare lemmttente.

Se invece il Co ReCorn. valuta i infondatezza della segnalazione, si procede ad archiviare
istanza.

In ogni caso I cittadino o lassociazione seqnalante riceverà da parte del CoReCom. una
comunicazione scnilta circa esito della sua richiesta.

Obiettivi 2016

Nel 2016 il Co.ReCorn. Campania prevede il avviare specifiche attivtà di monitoraggmo o di
acquisire informazioni sulle abitudini televisive dei minori, estendendo il campo dì uneica
anche al web e alluso dei social network per la valutazione degli ettefli del muititasking e della
milticanalità.

Lsercìzìo della tutela rlei minori riecessita di dati cosanlemente aggìornatm e in p u ticolar
modo, di azioni da parte del Comitato che siano e i1riea con le tendenze ed i conseguenti
rschi scati mrenti dal contesto socmeie in OUi i n.jstri gio’anissirrli trasoorrano gran parte del loro
tare no

I è mimmarose lrlarlini rivelano che l omero e rs ho in cran oamte r1q! enbmanti ce t squ .)Oi.
oi lmnamr ante. anche qi il o si esercta umHoro/o1ezza, Sia i genitori. sia i tioli
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a sensaoi e che sì ltaIa sistema li tuteie dei minori Ori sia suttTherit enaenThradicato ed i suoi cffett rfipendano molto dal singolo che se ne occupo più The dat sthiizionepreposta tonte ;Psos per “Sa vo The (Th’!dren’).

Se questo sato di cose porta sempre più ad un percclcso isoiameno dei gicvanissind versoLi TV o. in modo encor più deciso, sul web va ricord do che un recentissimo studio dellaSocetà taliana d Pediatria ha accertato che i cosiddetti ragazzi 2.0 tovvero gli adolescentiche dedicano troppo tempo ad internet ed ai social n Swork in particolare) sono queLl piùportati a compo:tamentr a rischio.

in tal senso, nella convinzione che vada sensibilmente migliorata a fase di ascolto dei minori(categoria senza dubbio assimilabile a quella dei cosiddetti “soggetti debol”), al tine drgarantire toro un’adeguata tutela che vada oltre il semplice monitoraggio dei mezzi dicomunicazione, ma soprattutto tenda a vatorizzare scientificamente la funzione educativa edi orientamento dei mezzi stessr attraverso un’attenta fase di analisi e selezione dei contenutiofferti. il Co.Re.Com. Campania si propone di realizzare una vera e propria ricerca suiterritorio della Regione Campania.

L’obiettivo sarà queiio iii ottenere quanto prima, ad opera di un’istituzione altamentespecializzata e dalla pluriennale esperienza nell’ascolto e tutela dei minori, un monitoraggiodel territorio e delle sue criticità,

In questo modo, si potrà consentire al Co.Re.Corn, di imprimere un’azione costante edefficace su tutto il terntono regonate, fornendo un supporto istituzionale immediato ecredibile a chiunque ne abbia bisogno.

E’ inoltre o como di studio un progetto in coilaborazione con il Garante dell’infanzia,

Nel 2016. infine. I Co.i’acom Campania, sulla scorta di iniziative già praticate in aitriCo.re,com o propone cli avviare, dr concerto con l’lJfficio regionale scolastico .un percorsorormativo che coinvolga i docenti degli isOtuti secondari che vorranno eventualrriente aderireal progetto.
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Sondaggi
li iegolarnent, in mete s di pubbcazione e diff sione dei sodaggi sui mezzi dicomunicazone 2 messa dottto con dlih 250’ i O DSP si rìvskje agli istituti di ncerca, alleSsociazjonj scleritihche e professionali operanti nel campo dei sondangi ed che associazioniediton e fornilor d’ servizi di media audiovisivi redofonicì

La delibera cd dua io e definisce le medalftà con le quali debbono essere diffusi sondaggisia e mazzo staraec me con unti o i rnzzi di conuidcez,o in parrico!are è previsto‘obbligo di puhbidaz:onp della aVete informat,vo” che deve contenere i’niicazione delsoggetto che ha realizzato il sondaggio, stensinne terntorle, la consistenza numerica delcampione il oeriado in cui è state effettuato il sondaggio, l’ìi idirizzo in cui è disponibile ildocumento completo ) Inoltre e previsto l’obbligo di invio all Autorìta del “Documentoinformat/vo” che comprende sia la fonte sia il sistema adoperato per la realizzazione del.ondaggio medesimo,

La funzione delegata al Co.e cern, riferite alle emittenti televsive locali, ai quotidiani ed aiper;odici locali, si sviiu000 sia aitraverse l’attività di monitoragaio svolta direttamente che susegnalazione la parte di utenh, associazioni e organizzazioi che assumano di avereriscontrato una violazione della normativa

Obiettivi 2016

Il Co,re comn campania intende avviare tali controlli in paicolare on nguardo ai quotidiani eperiodici locali operando in questa prima fase con area e periodi campione,
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L’attività programmata per il 2016: funzioni
proprie

Contrbutj alle emittenti televisive ‘ocali
Si tratta di una funzione esercitata per conto del Ministero dello Sviluppo Economico, legataalla pubblicazione del relativo bando annuale per l’erogazione di contributi ai sensi delregolamento in materia approvato dallo stesso Ministero,

I contributi alle televisioni locali sono erogati annualmente a seguito della pubblicazione delsuddetto bando da parte dei Ministero e titolare dell’istruttoria è il Co ReCurn..

I Co.Re.Com. ha intatti I compito di valutare le documentazioni inviate dalle emittenti localiche chiedono di usufruire dei contributi statali previsti dalla Legge n. 448/1998, e dipredisporre la graduatoria Fnale delle tv beneficiarie.

Obiettivi 2016

Ancora nel mese di settembre non è’ stato pubblicato I bando da parte del Ministero dellosviluppo Economico.

Il Comitato sarà comunque impegnato come già avvenuto negli anni precedenti a redigere lagraduatoria sulla base dalla documentazione fatta pervenire dalle società richiedenti e sullabase degli accertamenti previsti dalla norma.

L’attività istruttoria avverrà nei modi e tempi consueti determinati dal Bando del Ministmo delloSviluppo Economico,

in particolare si ritiene di dovere proseguire con la collaborazione con l’Avvocatura Regionaleper la gestione del contenziosi e con i revisori dei Conti della regione per i controlli previsti dalD. M. 292/2004.
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Accesso radiot&evjsivo
Lacceso ad:otelevisho rappresenta uno spazio autonomoa disposizione di soggetti coHettivi :luali gruppi di rilevante interesse sociale; autonomielocali: anti eri Ossociazioni politiche e culturali: sssociazioni nazionali del rrìovimentoooperativo giuridicamente riconosciute; gruppi etnici e linguistici: confessioni religiose;sindacati: movimenti politici: partiti e gruppi pclitici.

Il Comitato ha aporovato nel 2013 lo schema del protocollo d’intesa così come condiviso conla sede ragionate RAI della Campania,

Nel corso del 2015 ìi Co,Re,Corn. ha significativamente impiementato tale attività anche graziead una campagna nformativa fatta dallo stesso Comitato utilizzando gli spazi dell’accasso e‘mIta a dtfondere la conoscenza delle opportunità ni tale strumento messo a disposizione deicittadini e delle varie associazioni.

Obiettivi 2015

Nel 2016 proseguiranno le atuvità di raccolta ed esame delle richieste provenienti daisoggetti collettivi con l’ulteriore obiettivo di ampliare la paitecipazione dei cittadini,

Proseguiranno le iniziative da attuarsi attraverso apposite comunicazioni informative rivoltesìa ai capogruppo dei partiti politici sia alle associazioni di volontariato al fine di implementare‘utilizzo dello strumento dei programmi per l’accesso da parte della molteplicità dei soggettilegittimati a presentare istanza, conformemente aldìsposto della legge n103 del 1975.

In particolare permane come ubbiettivo principale quello di fare conoscere attraversor.ampagne
mirate dicomunicazione ai cittadini carnpani le aitività svolte dai soggetti non profit, con particolare

i iguardo alle Associazioni govanili.
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Legge 28/2000 par cond!cIo
Sono mctellci le :ant ehe cipno 000esso ai nlezzi 2 nforrnezijn durante lacampagne cieltorali e rofernncice

Ollm alla iogge 28,2000. successivamente mndicata dalla legge 313/203, e intatti in vigoreil codice di in Jlateria di attuazione dei principio del pluralismo da paitedalle en itteriti televisive locali approvato nel 2004 con decreto del ministro dellecern nicazoni

Si ouò nfine far hferirnento alle singole delibere dellAgcom attuative della disciplina in materiadi comunicazione pol4ica e di parità di accesso Ci mezzi di informazione

Al CoReCom è assegno il compito di provvedere nella materia della ‘par condicio” inquanto organo funzionale dell’Aqcorn,

Più n OaitiClre per oarantire la oarità di CccCsso ai soagetti politici ai mezzi d iniormazoneduranre le campagne elettorali. I Co.Re.Com,:

interviene in seguito e segn&azìn d presunte vioiazioiì in materia dicomunicazione istituzionale e obblighi di informazione trasmettendo i relativi atti eformijlando proposte per eventuali sanzionì all’Agcom: questo tipo di attività ècontraddistinta dalla più assoluta celeiìtà, considerato che il Co.Re Coni o seguitodella segnalaz!one deve procedere ad un’istruttoria sommaria istaurando uncontradditorio con gli interessati contestancio i fatti ed acquisendo le eventuali
conirodedu7ice enPo 24 ore dal ricevimento della contestazione Qualora non siaddivenqa ad un adeguamento da pade del soggetto che ha posto ci essere laviolazione degli Obblighi di legge, il CoRe.Coi, deve ti Ismettere il verbale di
accertamento all’Agcom, che provvedere entro 48 ore decorrenti dal deposito degliatti ricevp dal Co ReCom

riceve e 050rO nale le disponibillà delle emittenll radiotei,visive Clic messa in onda risoeciali ccnrenitori rarliotelevisivi di messaggi politici autogestiti a titolo gratuito(MAG) e e richieste di utilizzo degli stessi da parte dei soggetti politici aventi diritto;
vei ifirj i requisiti previsti dalla normativa in materia di emittenti e miei s ggetti politiciche possoo accedere all oclizzo e trasmissioe de MAFG nel periodo elettorale:

il soceogio per la coi!OCCZQie dei messaegi all i:trno dei singole ccnrsppnri
pa JSpasr mele en:uenr addtrde.’ji;c e si3ila 301 rislierto Cli9 PCm;e sulla se”



Pag. 14

condicio relativamente alla messa in onda dei MAG, La legge 22 febbraio 2000, n. 28Disposiom per la pantà di accesso ai mezzi d informazione durante e camoagneelettorali e eferendarje e per la comunicazione politica
‘, all’articolo 4 prevede chealle emittenti adiofoniche e televisrm che acceitana di trasmettere messaggiautogestiti a ttolo gratuito, nei terrnni e con le modalita di cui al comma 3, econosciuto un rimborso da parte dello Stato nella misura definita entro il 31 gennaiodi ogni anno con decreto del Ministro delle Comunicazioni di concerto con il Ministrodel Tesoro, del bilancio e della programrnazoe economica.

Il Co ReCom, provvede infine anche al monitoraggio delle trasrnissioni di informazione, dìapprofondimento Intormativo,, di comunicazione politica delle emittenti locali e della Rairegionale, con id conseguente lettura e analisi dei dati raccolti,

Obiettivi 2016

Nel 2015 si sono svolte le elezioni per il rinnovo del consiglio regionale nonché le elezioniamministrative riguardanti taluni cornunì della Campania

I Co.Re.Com, si è attìvato tempestivamente per stabilire il termine di scadenza per lapresentazione dei modelli MAG/1’RN da parte delle emittenti Radio e TV e il termine discadenza per la presentazione dei modelli MAG/3/RN da parte dei soggetti politici interessatial turno elettorale,

Successivamente il Comitato ha proceduto all’approvazione dell’elenco delle emittentirichiedenti la trasmissione dei messaggi aUtogestti gratuiti per le elezioni regìonali
Nel 2016 il CoRe,Com, Campania interverrà, predisponendo gli opportuni adempimentipreparatori, in vista delle elezjon amrniflstrative che si terranno nella primavera (si voteràanche per l’elezione del sindaco di Napoli)

Sito web
Il sito del Co.Re Com. Campania, che sì presentavd molto scemo ed inadeguato allanavigazione degli cdiernì °ternauti, nel corso ‘lei 2015 è stato sottoposto ad unariorganizzazione, eliminando le informazioni superflue dan lo risalto a quelle aqoiorrnente
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3uddivee per srgorfleno
‘ stato predisposto inoltre un progetto tecnico per area! iZZitlnfle di un nuovo sito che si conta di reClizzare nel 2016,,

Comunicazione
Nell’orebito della attività di cornunjcaione Il Comft ha intenzione nul 2016 di definire ineccordo tra Congo Regionale Co.re,corn e Rai per l’avvio del TGR LIS Campania ed.Buonqiono Regione, dove il Co.re,com provvederà con propri fondi a reperire e mettere adisposizon della Rai personale esperto nel lingucogio dei segni che consendrà l’eccessoel! informazioni del TGR Camp edizione

“000ngiorno Regione’ anche per i cittadini nonridenti,
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R

ro economico riepilogat

Quadro economico riepilogatjvo. tunzio,j proprie cap6O52
macroaggrato OtOtOl.103

FUNZIONI INTERVENTI PREVISIONE Dl SPESA
Giustizia alternativa Organizzai seminario € 000og
Consulenza per Consiglio Tavolo tecnico su proposta di €Regionaje legge region “Web- tv ed

informazione 0174/ne”

Progetto comunjcazjofle Servizio esperti linguaggio € 10.000,00teIegiorfl( regionale LIS dei segni contributo
Spese economali comitato PjCcl spese ed interventi € 20,QQg

funzionamento lYliSsioni
Partecipazione lavori
conferen7a nazionale
Corecorn

Spese per l’esercizio delle Nuovo sito € 15,000funzioni


